
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 19 del 07/02/2012
 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 gennaio 2012, n. 5
 
Eventi sismici verificatisi in Provincia di Foggia il 31/10/2002- prea d'atto del Decreto del Commissario
Delegato n.1591, in data 23/12/2011, avente ad oggetto: “Rimodulazione assegnazioni – VI Piano di
ricostruzione edilizia privata”.
 
 
 L’Assessore alle Opere Pubbliche e Protezione Civile, Avv. Fabiano Amati, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Servizio di Protezione Civile, riferisce:
 Con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 31 ottobre 2002, è stato dichiarato lo stato
di emergenza in ordine ai gravi eventi sismici verificatisi il 31/10/2002 nel territorio della provincia di
Campobasso e con successivo D.P.C.M. dell’8 novembre 2002 è stato dichiarato nel territorio della
Provincia di Foggia lo stato d’emergenza, sino al 30/6/2003, termine prorogato fino al 31/12/2009.
 
 Con D.L. nr.245/2002, convertito, con modificazioni, nella legge 27/12/2002, nr.286, recante interventi
urgenti a favore delle popolazioni colpite dalle calamità naturali, i Presidenti delle Regioni interessate, a
far tempo dall’entrata in vigore della legge, sono stati individuati quali Commissari delegati ai sensi della
L. 24 febbraio 1992, n.225, per provvedere agli interventi correlati al rientro nell’ordinario, nonché agli
ulteriori adempimenti previsti.
 
 L’O.P.C.M. n. 3253/2002 ha disciplinato e definito l’ambito e le modalità dei primi interventi urgenti
diretti a fronteggiare i danni conseguenti ai gravi eventi sismici verificatisi anche nei territori della
provincia di Foggia.
 
 La successiva O.P.C.M. n. 3289/2003 ha disposto, tra l’altro, che il Presidente della Regione Puglia -
Commissario Delegato promuove la predisposizione di appositi piani concernenti la fase della
ricostruzione dei Comuni interessati dagli eventi di cui al D.P.C.M. del 08/11/2002, nonchè determina
ogni altra iniziativa finalizzata all’attuazione e al completamento degli interventi per la chiusura della
prima fase dell’emergenza, individuando e ponendo in essere tutte le attività necessarie per un rapido
rientro nell’ordinario allo scopo di consentire la ripresa civile, amministrativa, sociale ed economica nei
territori colpiti dalle calamità del 31.10.2002.
 
 La Direttiva n.1 del Commissario delegato per gli eventi sismici del 28/08/2003, ha fornito i primi
elementi diretti a disciplinare i criteri, le modalità e le procedure per favorire la riparazione e
ricostruzione nei Comuni della provincia di Foggia interessati dall’evento sismico del 31/10/2002. in
particolare, l’art. 6 definisce le attività di pianificazione da attuare a cura del Commissario Delegato.
 Il comma 5, del citato art. 6, prevede la definizione, da parte del Commissario Delegato del primo piano
per la concessione del contributo massimo erogabile ad ogni Comune, nonchè del piano complessivo di
priorità per le opere pubbliche.
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 Il comma 6, inoltre, dispone che “il Commissario invia i piani, di cui al precedente comma 5, alla
Regione Puglia per la definitiva approvazione”.
 
 Con decreto n. 133 del 30/09/2004, il Presidente della Regione Puglia - Commissario Delegato ha
adottato il “Primo piano di ricostruzione del patrimonio di edilizia privata”, nonchè il primo “Piano
complessivo delle opere pubbliche” (allegato unico al decreto n. 133/2004).
 
 Con deliberazione n. 1607 adottata in data 28/10/2004 la Giunta Regionale “ha preso atto” dei piani di
cui al succitato decreto 133/04 ai sensi dell’art. 6, comma 6, della Direttiva n. 1 del Commissario
Delegato per gli eventi sismici 28/08/2003.
 
 Con decreto n. 401 in data 15/12/2005 il Commissario delegato ha approvato il piano finanziario,
finalizzato alla pianificazione delle risorse assegnate nell’ambito della priorità di intervento,
immediatamente eseguibili individuate per il definitivo superamento dell’emergenza, nonchè per la
prosecuzione della connessa opera di ricostruzione.
 
 Con Decreto n. 404, in data 19/12/2005, al fine di consentire il rientro nelle abitazioni dei nuclei familiari
sgomberati e la contestuale riduzione degli oneri a carico della gestione commissariale, il Presidente
della Regione Puglia – Commissario delegato ha adottato il “Secondo piano di ricostruzione del
patrimonio di edilizia privata”, a completamento del primo piano di ricostruzione ed all’esecuzione di
ulteriori interventi di riparazione e/o di ricostruzione di edilizia privata.
 
 Con Deliberazione n. 51 adottata in data 01/02/2006, la Giunta Regionale ha preso atto del secondo
piano di ricostruzione del patrimonio edilizio privato, di cui al succitato decreto 404/05, come previsto
all’art. 6, comma 6, della Direttiva n. 1 del Commissario Delegato per gli eventi sismici.
 Con decreto n. 722 in data 26/10/2007 il Commissario Delegato ha adottato il “Terzo piano di
ricostruzione del patrimonio edilizio privato”.
 
 Con Deliberazione n. 1978, adottata in data 27/11/2007, la Giunta Regionale ha preso atto del terzo
piano di ricostruzione del patrimonio edilizio privato, di cui al succitato decreto n. 722 del 26/10/2007,
come previsto all’art. 6, comma 6, della Direttiva n.1 del Commissario Delegato per gli eventi sismici
28/08/2003.
 
 Con successivo decreto n. 918 in data 29/10/2007, il Commissario delegato ha adottato il “quarto piano
di ricostruzione del patrimonio edilizio privato” e, con deliberazione n. 2266 del 26/11/2008, la Giunta
Regionale ne ha preso atto, ai sensi dell’art. 6, comma 6, della Direttiva del Commissario Delegato per
gli eventi sismici 28/08/2003.
 
 Con successivo decreto n. 1072 in data 30/09/2009, il Commissario delegato ha adottato il “quinto
piano di ricostruzione del patrimonio edilizio privato” e, con deliberazione n. 1902 del 20/10/2009, la
Giunta Regionale ne ha preso atto, ai sensi dell’art. 6, comma 6, della Direttiva del Commissario
Delegato per gli eventi sismici 28/08/2003.
 
 Con successivo decreto n. 1418 in data 04/04/2011, il Commissario delegato ha adottato la
“rimodulazione del II stralcio del quinto piano di ricostruzione del patrimonio edilizio privato” e, con
deliberazione n. 798 del 03/05/2011, la Giunta Regionale ne ha preso atto, ai sensi dell’art. 6, comma 6,
della Direttiva del Commissario Delegato per gli eventi sismici 28/08/2003.
 
 Con recente nota prot. n. 1198 in data 23/12/2011 il Sub- Commissario Delegato ha trasmesso per i
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successivi adempimenti a carico dell’amministrazione regionale il decreto n. 1591 datato 23/12/2011,
con il quale il Commissario delegato ha adottato la “Rimodulazione assegnazioni – VI piano di
ricostruzione del patrimonio edilizio privato” danneggiato dagli eventi sismici del 31/10/2002.
 Detto decreto prevede:
- la rimodulazione delle assegnazioni di cui ai precedenti decreti commissariali n.133/2004 (c.d. I piano
di ricostruzione), n. 404/2005 (c.d. II piano di ricostruzione), n. 722/2007 (c.d. III piano di ricostruzione),
n. 918/2008 (c.d. IV piano di ricostruzione), per l’effetto delle economie di piano determinatesi sulla base
delle assegnazioni definitive dei contributi per la riparazione/ricostruzione degli edifici in classe “A”, per
l’importo complessivo di Euro 42.357.844,85 così come specificato nell’allegato prospetto n.1, che ne
costituisce parte integrante e sostanziale;
- la ripartizione di risorse finanziarie di importo complessivo pari ad Euro 4.042.155,15 tra i Comuni
indicati nell’allegato prospetto n. 2, che ne costituisce parte integrante e sostanziale;
 Tale riparto è finalizzato al celere rientro nelle abitazioni dei nuclei familiari sgomberati, che consentirà
di contenere il disagio abitativo esistente e di ridurre, contestualmente, gli oneri a carico della gestione
commissariale derivanti dall’erogazione dei contributi per l’autonoma sistemazione. Gli oneri derivanti
dal suddetto decreto gravano sul conto n. 3027 della contabilità speciale intestata al Commissario
Delegato per l’emergenza sisma nella Provincia di Foggia, aperta presso la Tesoreria Provinciale dello
Stato di Foggia – Banca d’Italia di Bari.
 
 Per quanto sopra esposto, si propone la presa d’atto da parte della Giunta regionale della
“Rimodulazione assegnazioni – VI piano di ricostruzione dell’edilizia privata”, adottato dal Commissario
Delegato con il richiamato decreto nr. 1591 datato 23/12/2011.
 
 COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. n. 28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E
INTEGRAZIONI
 La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
 Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 4,
comma 4, lettere d) e k) della L.R. n. 7/97.
 
 L’Assessore alle Opere Pubbliche e Protezione Civile relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale
 
LA GIUNTA
 
 Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Opere Pubbliche e Protezione Civile;
 Viste la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente del Settore di
Protezione Civile;
 A voti unanimi espressi nei modi di legge;
 
 
DELIBERA
 
• di prendere atto, ai sensi dell’art. 6, comma 6, della Direttiva del Commissario Delegato per gli eventi
sismici 28/08/2003, di quanto in narrativa esposto che qui si intende integralmente richiamato, della
“Rimodulazione assegnazioni – VI piano di ricostruzione dell’edilizia privata” danneggiata dagli eventi
sismici verificatisi in Provincia di Foggia il 31.10.2002, di cui ai prospetti n. 1 e n. 2 allegati al presente
provvedimento per costituirne parte integrante, così come adottati dal Commissario delegato con proprio
decreto n. 1591 del 23/12/2011.
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• di notificare – a cura del Settore proponente – il presente provvedimento al Commissario Delegato per
gli eventi sismici nella provincia di Foggia.
• di disporre – a cura della segreteria della Giunta – la pubblicazione del presente atto nel B.U.R.P. ai
sensi dell’art. 6 della L.r. 13/94.
 
Il Segretario della Giunta. Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
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